


Energie rinnovabili, come una palla al piede se non c’è sviluppo 

Salatto  ‐  Presidente  Confindustria  Foggia:  «Il  più  grande  bacino  produttivo  è  in 

Capitanata, ma senza ricadute su imprese e territorio avremo risultati modesti»   

«La  transizione  energetica  è  anche  la  nostra  partita  del  futuro»,  sottolinea  il 

Presidente di Confindustria  Foggia, Potito Salatto.  «Il  Presidente Orsini denuncia  il 

“problema esistenziale” delle aziende in tutto il paese, per i costi di produzione ormai 

insostenibili che rischiano di mettere il Made in Italy fuori mercato. Qui in Capitanata 

‐  sottolinea  Salatto  ‐  nel  principale  bacino  produttivo  in  Puglia  delle  rinnovabili, 

assistiamo  ad  un’immotivata  stagnazione  del  settore  in  termini  di  nuove 

autorizzazioni,  di  rilancio  della  filiera  con  un  significativo  rilancio  dell’indotto. 

Confindustria Foggia, da sola, ci sta provando: recente l’Accordo Quadro con Edison 

finalizzato alla formazione di nuovi tecnici specializzati, in loco. Ma non basta». 

La  Capitanata  con  il  suo  potenziale  di  energia  eolica  e  fotovoltaico  sviluppata 

rappresenta  un  bacino  industriale  forte  del  50%  dell’energia  prodotta  su  tutto  il 

territorio regionale.  

Ma  è  proprio  la  Regione  il  focus  del  problema:  «E’  l’approccio  cauto  sulle  “aree 

idonee”, previsto nel disegno di legge 31 ‐ sottolinea Salatto ‐ che rischia di rallentare 

lo sviluppo di un settore che proprio ora avrebbe bisogno di maggior vigore a causa 

della crisi geopolitica ed energetica in atto con il blocco che perdura da 2 mesi dello 

Stretto  di  Hormuz.  In  qualità  di  componente  del  Consiglio  d’Amministrazione  del 

Consorzio  Industriale  ASI  devo  purtroppo  rilevare  quanto  gli  sforzi  prodotti  dal 

Presidente  e  dall’intero  CdA  spesso  s’infrangano  sullo  scoglio  dei  divieti  e  delle 

autorizzazioni procrastinate  in un  tempo  indefinito.  Sottolineo  inoltre  ‐  aggiunge  il 

Presidente di Confindustria Foggia ‐ quanto rilevato su organi di stampa, proprio di 

recente,  a  proposito  della  richiesta,  ancora  senza  risposta,  di  nuove  “700 

autorizzazioni per 32 Gigawatt da installare in Puglia”. Elementi che ci fanno ritenere 

come non ci sia ancora piena consapevolezza, da parte degli organi competenti, su un 

allarme  economico  e  sociale  perchè  senza  energia  l’industria  continuerà  a  subire 

pesanti contraccolpi». 
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ECONOMIA
L’EMERGENZA INTERNAZIONALE

L’IA DI MYTHOS
L’Istituto europeo, nel rapporto, evoca la
probabilità in aumento di attacchi cyber più
gravi e più rapidi «tramite l’intelligenza artificiale»

Bce, allarme effetto Hormuz
Faro su accise e caro energia
Occhio alle misure: andare oltre la congiuntura ma preoccupano le mosse di Trump

A marzo +4,4%
Imprese sale

il fatturato, ma
c’è l’effetto prezzi

ROMA - Sale il fatturato
dell’industria e dei servizi a
marzo, sia sul mercato in-
terno che estero, con l'ac-
celerazione dei prezzi sui
primi effetti del conflitto in
Medio Oriente. I dati Istat
segnano infatti incrementi
in valore più che in volume.
In una dinamica conferma-
ta anche dal bilancio del
primo trimestre.
Su base annua, il fatturato
dell’industria registra un
aumento del 4,4% in valore
e del 2,0% in volume; il fat-
turato dei servizi cresce del
4,6% in valore e dell’1,6%
in volume. Rispetto a feb-
braio, per il primo l’aumen -
to è del 2,0% in valore e
dello 0,7% in volume; per il
secondo rispettivamente
dell’1,3% e dello 0,1%.
I significativi incrementi in
valore a marzo risultano
"determinati soprattutto
dalla crescita dei prezzi»,
commenta l'Istat rilevando
che a livello congiunturale
«i volumi, infatti, restano
sostanzialmente stagnanti
nei servizi e vedono un mo-
desto recupero nell’indu -
stria», così come in termini
tendenziali «ad una vivace
crescita in valore si associa
una dinamica moderata-
mente positiva per i volumi,
sia nell’industria sia nei ser-
vizi». Insomma, valori posi-
tivi ma a velocità diverse.
E, tra le tensioni internazio-
nali, a trainare la crescita è
soprattutto il settore ener-
getico. Guardando i rag-
gruppamenti principali di
industrie, l’aumento mag-
giore si rileva per l’energia
(+25,3% il fatturato annuo
in valore), seguito a distan-
za dagli incrementi più mo-
derati per i beni strumentali
(+5,8%) e per quelli inter-
medi (+4,9%), mentre frea-
no i beni di consumo
(-1,4% e per i beni durevoli
si arriva a -5,7%). [Ansa]

DOMENICO CONTI

l ROMA. La guerra di Usa e Israele
all’Iran, con rischi per la crescita eu-
ropea e di una correzione brusca dei
mercati che si fanno «tanto più gravi
quanto più il conflitto si trascina». Il
caos dei dazi di Trump, divenuto un
fattore «strutturale». Fino alle «minacce
ibride» al sistema finanziario: dalla Rus-
sia ma anche dagli stessi Stati Uniti, col
nuovo e potente modello d’intelligenza
artificiale Mythos, non accessibile agli
europei, che ha tolto il sonno alla vi-
gilanza bancaria per il rischio di attac-
chi cyber.

Sarà che per il vicepresidente della
Bce Luis de Guindos, il cui mandato
scade a fine giugno, è l’ultima confe-
renza stampa di presentazione del Rap-
porto di stabilità finanziaria da lui su-
pervisionato. Sarà che gli Usa, fra ritiro
di forze militari all’Europa mentre la
Russia fa piovere missili ipersonici su
Kiev, minacce e insulti a giorni alterni
agli alleati europei, guerra imprevedi-
bili e non discusse con l’Europa, rap-
presentano un partner meno affidabile
di una volta. Fatto sta che il documento
con cui la Bce analizza i rischi per i
mercati e le banche, pur senza fare at-
tacchi espliciti, ruota quasi tutto attorno
al caos globale creato dall’amministra -
zione Usa. La guerra scatenata il 28 feb-

braio, se durerà più di quanto dicano le
valutazioni di Borsa attualmente «so-
vrastimate», rappresenta la «preoccupa-
zione principale» per la Bce per gli effetti
di «uno sconvolgimento dei mercati
energetici globali potenzialmente pro-
tratto». Più durerà, maggiori i rischi per
crescita, inflazione, stabilità finanzia-
ria, che nei tre mesi di guerra «si sono
intensificati significativamente» e che
non risparmiano le banche, specie se
esposte all’industria energivora o al
commercio estero.

De Guindos, presentando il rapporto
ai giornalisti, parla prudentemente di
un «clima geopolitico complesso» ma poi
evoca esplicitamente le scelte di Trump:
«gli annunci di dazi, le sospensioni e le
marce indietro sono diventate una ca-

ratteristica strutturale» e «l’incertezza
sull’impegno dell’amministrazione Usa
alla cooperazione multilaterale aumen-
tano il rischio che shock politici scon-
volgano l’ordine internazionale» inne-
scando una «frammentazione geoecono-
mica e di regolamentazione» in tutto il
mondo.

Christine Lagarde, che domenica sera
ha preferito non rispondere a cosa aves-
se pensato della tabella dei dazi presen-
tata da Trump un anno fa, a gennaio
aveva platealmente lasciato una cena
ufficiale a Davos in protesta per gli at-
tacchi all’Europa dal segretario al Com-
mercio Edward Lutnick. De Guindos
preferisce i dettagli tecnici. Le sue pa-
role sull’impegno multilaterale richia-
mano l’enorme grattacapo piombato sul-

la Bce, che ieri ha presieduto una riu-
nione d’urgenza con i vertici di circa 300
banche per esortarle, specie gli istituti
più piccoli, a mettere mano alle difese
cyber. Al centro del tavolo c’era Mythos,
un nuovo modello di intelligenza arti-
ficiale sviluppato da Anthropic, diffuso
ad alcune organizzazioni Usa ma inac-
cessibile all’Europa, così potente da po-
ter «bucare» i sistemi informatici. Ad-
dirittura in grado di fare nel giro di
mezzora un ‘reverse enginering’ delle
patch con cui banche e aziende tappano
le falle di protezione cibernetica: usando
le patch per lanciare attacchi prima an-
cora che queste patch vengano imple-
mentate dalle organizzazioni. La Bce,
nel rapporto, evoca la probabilità in au-
mento di attacchi cyber più gravi e più
rapidi «tramite l’intelligenza artificiale,
specialmente modelli Ia emergenti ‘di
frontierà». Il riferimento al sistema Ai di
Anthropic è chiaro e De Guindos spiega
che la vigilanza Bce, dopo una presen-
tazione da parte di una banca americana
che ha accesso a Mythos, ha fatto «una
chiara richiesta» di maggiore attenzio-
ne, velocizzazione dei processi, un «mag-
giore investimento in cybersecurity che
sia pervasivo» proteggendo anche le
banche più piccole e vulnerabili. Ma nes-
suna risposta è arrivata dalla Bce se vi
sia collaborazione su Mythos con le ban-
che o con le istituzioni americane. [Ansa]

ALLARME
DELLA BCE
Ccon la
guerra
all'Iran
a rischio
la tenuta
dei mercati

.
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l Per il secondo anno Cassa
Edile di Capitanata erogherà la
premialità alle imprese asso-
ciate, per un importo comples-
sivo che è raddoppiato rispetto
allo scorso anno, e che rag-
giunge i 500 mila euro. Una
cifra significativa anche il pri-
mo anno, quando l’importo
erogato ha raggiunto i 265 mila
euro.

Dati significativi che con-
fermano l’importanza dell’ac -
cordo integrativo provinciale
voluto da Ance e sottoscritto
con le organizzazioni sindacali
Filca, Fillea e Feneal e che ha
portato le imprese a lavorare
rispettando le normative vi-
genti in materia di sicurezza.
Ciò non solo ha abbassato il
numero degli infortuni sul la-
voro, ma ha consentito di la-
vorare con uno standard qua-
litativo più alto, facendo un
ulteriore passo verso il miglio-
ramento della qualità del co-
struire e rispettando i canoni
della sicurezza in ambito la-
vorativo.

La premialità è stata rico-
nosciuta alle aziende che han-
no un imponibile contributivo
alla Cassa Edile nell’esercizio
amministrativo superiore a 45
mila euro e una anzianità di
iscrizione alla Cassa, superio-
re a tre anni continuativi; alle
aziende che hanno dichiarato
le ore lavorabili nel mese, al
netto delle ore esimenti, così
come definito dalla CNCE, pro
capite per ciascun operaio

iscritto in Cassa Edile della
provincia di Foggia nell’eser -
cizio amministrativo; alle
aziende in regola presso la Cas-
sa Edile di Foggia secondo le
regole/criteri per il rilascio del
Durc alla data di redazione
della classifica e dell’erogazio -
ne e assenza di rateizzazione in
corso. Le imprese ammesse de-

vono aver presentato denunce
con operai per tutti i dodici
mesi inclusi nel periodo di
competenza. La premialità di
500 mila euro sarà in paga-
mento già nelle prossime set-
timane.

“Anche quest’anno, quello
della premialità, più che un
appuntamento, è un impegno
che Cassa Edile di Capitanata
ha preso nei confronti delle
imprese, quelle virtuose, che si
sono contraddistinte per una
serie di criteri e hanno sempre
lavorato rispettando le norma-
tive vigenti in materia di si-
curezza e non solo, facendo
costantemente e in maniera
aggiornata sicurezza sul lavo-
ro, nella contribuzione delle
denunce pervenute alla Cassa
e che non hanno mai chiesto
una dilazione rientrano all’in -
terno di una graduatoria. La
premialità verrà corrisposta
con un bonifico sul conto
dell’impresa avente diritto.

Un cantiere edile

Meno infortuni e più regole
nel comparto dell’edilizia
Oltre 500 mila euro di premialità alle imprese virtuose

CASSA EDILE Gengari

Questo impegno è frutto anche
dell’accordo integrativo pro-
vinciale sottoscritto dalle parti
sociali (ANCE e le tre orga-
nizzazioni sindacali) dove sono
state previste una serie di pre-
stazioni ai lavoratori delle im-
prese e non solo, ma estese
anche al nucleo familiare”, ha
spiegato il Presidente della
Cassa Edile di Capitanata Mi-
chele Gengari.

“Questo incremento di pre-
mialità attesta l’importanza
dell’accordo tra le parti sociali
e sottolinea che c’è stato un
cambio di passo significativo
nella gestione, voluto da una
governance che si dimostra
sempre più attenta alle esi-
genze delle imprese, dei lavo-
ratori e anche del territorio in
cui opera. Un territorio che
aveva bisogno di maggiore im-
pegno sul fronte della legalità”,
ha aggiunto a sua volta Ivano
Chierici, Presidente di ANCE
Foggia.
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